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V 
Del tentato ricatto e sequestro della persona di 
Paolo d'Uva =Sentinella=del comune di Santa Croce 

diMorcone 

===============================-- 

Fatto 

Fol: 1:12:13:e 14 Paolo d'Uva =Sentinella=del f Domenico del comune di Santa croce di Morcone nel giorno di 

Martedi 14 del mese di Aprile 1818: stando nella sua vigna sita in tenimento d i di d. 0 1 comune 
venne aggredito da tre individui armati di fucili, bajonette, e cartucciere. 
Questi al l' [istante]? che fu a circa le or e 223, lo condussero seco loro fuori strada fino al fiume 
convicino" di Morcone, da dove caminando lungo la riva del fiume fino al locale de nominato la 
Torre de di Ciampi, voltarono il camino a mano sinistra e si portaro no nella massaria di 
Francesco F iscante del co mune di Circello, ove giunsero a circa l'ora una della notte. 
Colà si fecero sommini strare la cena dai garzoni, e d opo di aver cenato, imposero ad uno d i essi 
di an dare a prendere la giumenta, comejù eseguito, e s ulla medesima fecero montare il d'Uva, 

ed in [unione] del garzo ne [sud." ] lo condussero a cavallo per circa un miglio, e mezzo di 
strada verso la direzione del tenimento di Reino, e quindi fattoli calare da cavallo, e 
ringraziatone il garzone colla giumenta, venne pr oseguito il camino a piedi per circa [due] altre 
miglia, e più, ed avendo incontrato un pagliajo d isabitato, e nel quale vi era della paglia, ivi si 
trattennero non solo per il restante di quella notte, ma anche per tutto il giorno co nsecutivo del 
mercoledi. 
Nella sera di d.° giorno passate le ore 2 4: uscirono da d.° pagliajo e lo condussero in una 
massaria di fabrica, ch'era nella distanza di cl° un tiro di fucile carico a palla e sito in 
tenimento d el comune del Colle, e siccome per la strada avevano detto al sequestrato d'uva, che 
non avesse co ncepito timore , perché la cosa si riduceva a danajo, così giunti in d. massaria, ch' 
è a mano destra quando da Benevento s i và verso il d. 0 comune del Colle, l'imposero di scrivere 
alla gente di sua casa un biglietto, col quaJe avesse fatta la richiesta di docati mille, e duecento, 
e due presciutti. 

Siccome però m ancava la carta, il calamajo, e la penna, così uno di d.' in dividui, e [propriam" 
7], quello di statura più bassa si offerl8 andar [tutto] a prendere, come eseguì, mentre essendo 
uscito dalla Massaria, ci ritornò do po circa un'ora e m ezzo, 

Nota: il documento è stato trascritto riportando pari pari la forma originale, compresi gli errori di 
ortografia e la forma arcaica o desueta cli alcuni termini. 

1 detto, cosiddetto 
2 inteso n el senso di "momento"? "Al momento c he fu a c irca le ore 22" 
3 possiamo ipotizzare che all'inizio del XIX sec nelle zone rural i si utilizzas se an cora la 

. cosiddetta ora italica. Pertanto le ore 22 d el mese di Aprile dovrebbero corrispondere p iù o 
meno ali' intervallo 15.30/17.00. 
' dal latino medievale convicinus: vicino 
suddetto 
6 circa 
" apice a forma di w o di spirale c he dovrebbe indicare l'abbreviazione 
8 da offerire:fonna desueta di offiire 

in cors ivo (sic) parole scritte e sattam ente cosi 
•• tra [] parole di dubbia interpretazione o incomprensibile 



e portò infatti un pezzo di carta, il calamajo, e la penna, e disse che porta to si era nel C olle a 
prenderli, giacché dalla massaria sud. O al Colle vi era la distanza di poco più di un miglio, come 
disse egli m ed. 0 9 

Dovè dunque il d'Uva scrivere il biglietto di docati milled uecento, e due p resciutti e lo diresse a 
D. Giambatta" "V Parenti del comune pred."di Santacroce , e dopo di averlo scritto, vi sc risse 
anche il nominato individuo, che portato si era a prendere la carta, il calamajo, e la penna. 
Fatto il biglietto si partir ono dalla massaria e s i incamm inarono per la direzione verso il comune 
di Reino, e dopo il camino di un miglio, e più, fecero fermare il d'Uva in unione di quello 
stesso, ch'era andato a prendere la carta, il calamajo, e la penna, e gli altri due si allontanarono, 
ed essendo ritornati di ssero, che a vevano di già mandato il biglietto sud.", e quindi s'intromisero 
in un pagliajo disabitata non molto distante, indove si trattennero per tu tto il rimanente di quella 
notte, e per tutta la giornata successiva del giovedì. 
Verso le ore 24: passate di d.° giorno usciti da d.° pagliajo andarono in un'altro pagliajo non 
molto distante, e dopo di aver ivi cenato, se ne partiro no, e si diressero[ ... ] una strada fra il 
Colle, e Circello, e si portaron o nel molino che stà in tenimento del C olle nella strada, che d al 
Colle conduce in Castelpagano, ove essi entrarono, lasciando fuori il d'Uva 
lvi si fecero fare una frittata e dopo averla mangiata, e bevuto l'acqua che a vevano mandato a 
prendere da una persona, che stava in d. 0 molino, se ne partirono dirigendosi verso la parte 
superiore del d. 0 molino, e dopo il camino di circa un miglio e m ezzo, entrarono in un pagliajo 
disab itato, ave si posero a dormire , ed il d'Uva vedendoli nel p rofondo d el sonno, se ne fuggi 
[quietamente], e se ne ritornò in casa sua. 
Il d'Uva conobbe di detti tre individui un solo per nome Francesco [Finelli] figlio di Donato,il 
quale è del Colle, ma esercita il mestiere di [Tavernaro] nel comune sopradetto di Santacroce. 
Dai discorsi tenuti tra di loro venne a capire, che gli altri due erano [similm]? del C olle, dei 
quali une, che aveva gli orecchini all' orecchio, era reo di omicidio comm esso in persona di un 
giovane nella fontana [ a] causa di gelosia d'innammorata, e l'altro ch'è quello di più bassa 
statura aveva uccisa una puttana o infettata di mal francese13 

medesimo 
10 Giambattista 
11 predetto 
1
? verosimilmente 

"? sifilide. Veniva definita "mal francese" perc hé si riteneva che in Italia, fo sse stata diffusa, nel 
XV sec, dall 'esercito di C arlo VIII di Francia. 



PRUOVE 

Fol:2: 

Fol:4. 

Fol:6. 

Fol: 7: 

Certifi cato del cancelliere vistato dal giud" che chiamato il ragazzo Gius.e d'Uva figlio del fù 
Nicola, ed interrogato aveva detto, che stan do egli nella massaria"", ed il suo avo paterno Paolo 
d'Uva Sentinella nella vigna distante da d.%massaria c. cento passi, vi si erano portati a circa le 
ore 22 del giorno 14: aprile 1818: dalla direzione del tenimento di Morcone tre individui annati 
di fucili, cartucc iere, e bajonette da lui non conosciuti, delli quali uno di statura bassa, e due di 
statura più alta: c he quelli erano però di età giovanile, i quali incamminatosi verso la vigna, 
avevano preso il d. 0 di lui avo, e c ondotto [se] l'avevano seco loro per la med. a strada, per dove 
erano venuti. 
Angelo Marin o di Mari a del f Carmine di Santacroce. Testimonio 

Rimarca che a c.8 le ore 22: del giorno 14: aprile 1818 stando e gli nella sua viga e Paolo d'Uva 
nella sua, che sono limitrofe nel l ocale detto S. Pancrazio, aveva veduto due in dividui armati 
recarsi n ella v igna di d. 0 d'Uva: che questi individui, da lui non conosciuti, avevano condotto 
seco loro il d.° d'Uva verso la sua massaria, la qual'è [nella] distanza di c.8cento passi dalla 
sud.8 vigna: eh' egli avendo giudicato che dovevano e ssere persone ladre, si era portato a darne 
l'avviso ai Sig. D. Giambatt~, e D. Nicola Parenti padre e figlio, i quali stavano nella di loro 

• vigna non molto distante, i quali immediatamente, se ne ritornaro no nell' abitato , ed esso 
testim onio essendosi portato n ella massaria del d'Uva, non vi aveva trovato veruno all'infuori 
del ragazzo G ius. d'Uva Nipote del Paolo, il quale I' aveva detto, che gli individui onnai erano 
tre, i quali avevano condotto co n essi loro il cennato15 di lui avo verso la direzione del 
tenimento di Morcone: che finalm w [portato si era] a darne parte ad Antonia Galante Nuora del 
Paolo, e madre del ragazzo sud.° 
D.Giambatta" Parenti di Santacroce 
Denuncia al [R eg." giudicato]" nel di 16: Agosto 1818: alle ore 13. di essersi portato in casa sua 
un giovane [natural e] del comune di Reino spedi to con forza e con minacce da una persona 
armata non conosci uta da lui egli aveva presentato un biglietto ad esso Sig. Parenti diretto 
scritto a nome di P aolo d'Uva Sentinella, il quale era stato seq uestrato d ai ladri, e presenta nello 
med. "lo stesso biglietto. 
Tenore del biglietto sud.° 
"Al di Fuori= al [mane]' di D. Giamatista Parende Sandacroce= al di dentro= 
" caro amico D. Giambatti Parente sono di preare a [giotareme]18 a questo 

" pirente,e prea A ntonia Galnte venne le pecora D. Domeni di Palma 

" a Morcone [fendere] da Giolante Capozzo al perzo pati, vonne 1200: duecento 

" preciotta, e connesorata= [[Io]Paolo d'Uva= ed co [segrezz e]vi prego di 

" mandare li 1200: docati s enza fà sapere niende a la Corte, ca si questi 

" potrebbe corrispondere alla casa colonica di proprietà della famiglia d'Uva-Sentinella che s i 
trova all'inizio del rettifilo 

1· forma desueta di accenn ato 
16 nel Regno delle Due sicilie era il magistrato incaricato di amministrare la giustizia in un 

circon dario del Regno 
"" potrebbe essere "alle mani", nel senso di "consegnare nelle mani di 
l° aiutare? 



Fol:9. 

Fol:11. 

Fol:16. 

Fol:18. 

Fol:19. 

" vedeno una persona armata mi amazano subito una persona che venga sol­ 

" tando co questo, che viene a pigliare lo denaro, e f ateme risposta sopra no 

"poco di carta mannatime adire quando denaro me madat. Io Pavelo 

" d'uva, e adonia norema che si faccia pagare da donio di pondo, e lo dana­ 

" rio portatelo stasera senza meno. 

Pasquale Iavasile di Vincenzo del comune di Reino Testimonio 
Rimarca, che stando nella notte precedente al giorno 16 aprile 1818. nella massaria della Sig," 
Principessa del Colle, che tiene in affitto suo padre s ita in tenim. " di d. comune locale le 
Salizze, al far del giorno mentre si portava nel pagliajo di Giacomo Petti di Circello a prevenirlo 
della giornata, in c ui gli spettava il frutto delle sue pec ore, che stavano unite alle sue, giunto nel 
vallone d enominato[ ... ] che fà confine tra il tenimento d i Reino,Circello, e l'ex= Feudo 
[rustico]" di Casaldianni sito nel tenimento di d." comune [sal'] era fatta avanti una persona 
armata di fucile, bajonetta, e cartucciera da lui n on conosciuta, ma la riconoscerebbe , se la 
vedesse, la quale con minacce l'aveva imposto a portare nel comune di Santacroce un biglietto 
diretto a D. Giambattista Parenti, e che e gli sì per il timore delle minacce, sì del danno n ella 
massaria, e s i perché nella distanza di un tiro di fucile aveva veduto ap piattate tre altre persone, 
si era veduto nella necessità di obbedire, e portare il d.° biglietto: che la risposta doveva 

portargliela nel med.", luogo, e nel caso che colà non l'avesse ritrovata, la doveva ivi lasciare, 
ed andare vi a a che il nominato Sig. Parenti dopo di avergli detto c he l'enunciato biglietto 
conteneva un ri catto, l'aveva condotto davanti il Giudice a fare la sua deposizione del fatto. 

Disposizioni prese per l'arresto dei scellerati 
Rapporto al Sig. [Reg."] Procur. " Generale", al Sig, Giudice Istruttore, ed al Sig. Inten. " 21 

sull'accaduto. 
Giovannangelo Pilla del fù Gennaro' 

el comune di Circello. 
Giovanni Tiricola del fù Giacomo 

Rimarcano che nella sera del martedì 14: aprile 1818: stando n ella massaria di Francesco 
Fiscante di loro compaesano, Padrone sita in tenim." di d. comune di Cirello nel locale 
denominato Botticella, e venendo aperta la porta di d.massaria, vi si erano a c.8 l'ora una22, 

[forse] più della notte intromesse tre persone armate di fucili, bajonette, e cartucciere da essi non 
conosciute, e neppure potuto avevano [argomentara] di qual paese potevano essere almeno dal 
parlare, perché fingevano parlare una lingua fo restiera: che dopo aver mangiato una zuppa di 
latte, si avevano fatto somministrare la giumenta, sulla quale fatto avevano cavalcare un 
vecchio, che conducevano seco loro, e che al vestire?? Pera sembrato d i Santacroce: che dopo il 
camino di circa un miglio, e mezzo, avevano fa tto sc avalcare il vecchio, ed avevano licenziata la 
giumenta, ed il Giovannangelo Pilla, che l'aveva accompagnati. 

? nel Regno d elle Due Sicilie c 'era la distinzione tra Feudo cittadino, cioè che aveva degli 
abitanti, e Feudo rustico, che consisteva soltanto in un vasto appezzamento di terreno su cui 
gravavano diritti fe udali. 

20 Il Procuratore Ge nerale nel RdDS era denominato Regio Procuratore Generale 
?' intendente( nel RdDS, funzionario di nomina regia a capo di una provincia)? 
22 probabilmente c irca le attuali 20.30 
23 in effetti ali' epoca ogni paese aveva un un proprio abbigliamento tipico (dress code?) 



Fol:20: 

Fol:21. 

Fol:22 

Fol:23.· 

Fol:24. 

. Michele Cricca di andrea del comune di Castelpagano: Testimonio 
Rimarca che stando egli al servizio di Francesco Piacquadio, e Giorgio Palmieri del comune del 

Colle nella qual ità di molinar o nel loro molino sito in tenim ento di d.° comune del Colle nel 
locale propriam. denominato li Torti sulla pubblica strada, che dal Colle in Castelpagano, ed 

esse ndosi nella notte co nsec utiva al giovedì sedi ci di ap rile 1818: [era venuto/tratte nuto] in d. 
molino in unione del figlio di Nicola Solla di cui ne ignorava il nome e di una tal Maria, di cui 

ne ignorava il casato m oglie di Do menico M arino=Munno=amendue" del Colle, vi si erano 
[riecate] tre persone armate da lui non conosciute: che queste avendo domandato da mangiare, 
l'aveva fatto una frittata, e per bevere avevano mandato il nominato Solla ad e mpire l'acqua, e 
che dopo aver mangiato, e bevu to se n'erano andate via: che dopo la ti loro partenza il 
succennato Solla a veva detto che delle indicate tre perso ne arm ate ne aveva egli conosciute due, 
che si erano dal C olle chiamati uno Raffaele Gagliardi alias lo Pinciaro, e l 'altro era figlio a 
Donato Basile, di c ui non n e sapeva il nome; e che nell'essere andato a riempire l'acqua aveva 
trovato fuori dal molino un vecchio v estito alla contadina a cui aveva dato d a bere, ed a cui 
avendo domandato di dove era, l'aveva risposto c he era di Santacroce25 

Nicola Gio: Scrocca del fù G ius.w 1 
del Colle Testimonj 

Domenicant. " Scrocca fig." di d . Nicola Gio. 

Rimarcano, che nella Sera del giorno di giovedi 16: aprile 1818. stando essi nella di loro 
massaria in tenimento del Colle nel l ocale denominato li Porcini, a circ l'ora una in [ ... ] della 
notte portati vi si erano tre d i loro compaesani per nome Francesco F inelli figlio di Donato, 
Raffaele Gagliardi figlio d el fù Saverio, ed il figlio d el fù Donato Basile, di c ui ne ignoravano il 
nome [tutti] tre armati di fucili, bajonette e c artucciere: che seco loro portavano un vecchio 
naturale di Santacroce, come essi med.' avevano detto, e dal quale pretendevano il ricatto senza 
indicarne la somma: che avevano voluto far colazione, per cui mangiato si avevano una zuppa di 
latte, e se n'erano partiti. 

Donato Bozzuti figlio del fù Gio rgio ~ 
del Colle Testimonj 

Gio: Bozzuti figlio del fù Giorgio 

Rimarcano, che nella sera med. a di giovedì 16: aprile 1818: nel mentre si tratteneva davanti la di 
loro massaria in tenimento del Colle ne locale detto li Porcini vicino alla massaria delli 
sopraindicati Testimonj Nicola Gio:, e Domenicant." Scrocca si erano portati nella massaria di 
di d.' [di] Scrocca i succennati di loro co mpaesani Francesco Finelli, Raffaele Gagliardi, e il 
figlio del fù D onato Basile, del quale neppure ne sapevano il nome, tutti tre armati di fucili, 
cartucciere, e bajonette: che con essi conducevano un vecchio, che al modo di vestire era loro 
sembrato naturale di San tacroce: che s i erano intromessi nella massaria dei pred. i di Scrocca, a 
che essi Testimonj temendo di esser richiesti di qualche co sa, erano andati a nascondersi 

2 forma desueta di ambedue 
25 si trattava, quindi, di Paolo D'Uva 



che finalm . " dopo che se n'erano an dati, avevano fatto ri torno alla massaria e dalli precitati di 
Scrocca era stato loro detto c he quel vecchio era effettivam." di Santacroce , dacui volevano il 

riscatto, come essi med.' avevano palesato, e che si avevano una zuppa di latte. • 

Fol:26. 

Fol:27. 

e cartucciera 

Andrea Nigro del fù Saverio· 5 
del Colle Testimonj 

Giovanni Nigro del fù Saverio 
Rimarcano, c he a circa un 'ora, e più della sera consecutiva al giorno d i mercoledl 1526

: di aprile 
1818. nel mentre si trattenevano nella di loro massaria sita in tenimento del Colle nel locale 
chiamato l'orto di C ippolinfern o, condotto27 vi si erano i di loro compaesani Francesco Finelli 
figlio di Donato , Raffaele Gagliardi figlio del fù Saverio, tutti due armati di fucili, bajonette e 
cartucciere, portando seco loro un vecchio vestito all'uso dei contadini, che do po aveva inteso 
dire di essere di Santacroce , ed a capo di tempo recato vi si era ancora l'altro di loro 

compaesan o il figlio del fù Donato Basile+ 
benanche armato come posteriorm ." avevano saputo, giacché ess i non lo conoscevano per non averlo mai veduto: 
di fucile, bajonetta che dopo di aver fatto accend ere il fuoco, avevano chiesto da cena, e l'era da essi stata 

somministrata una zuppa di latte: che il sud." figlio di Donato Basile aveva cavato dalla sacca 
della sua giacca un piccolo calamajo con penna, ed un pezzo di carta, che consegnato aveva 
all'indicato vecchio dicendogli che avesse scritto il biglietto per far venire il danajo del ricatto, 
che volevano: che il vecchio si e ra posto a scrivere, e scrivendo aveva detto che v oleva scrivere 

per docati duecento, ma il med." cioè il Basile aveva risposto che avesse scritto pe r docati mille, 

e duecento, e due p resciutti: che nel med." b iglietto che aveva scritto il vecchio, scritto vi aveva 

dopo dopo il pred." Basile, e quindi se n'erano partiti proibendo con minacce ad essi Testimonj di 
uscire dalla massaria per non fare loro forse vedere la strada per la quale si dirigevano. 

Fol:28: 

Fol:29. 

Fol:30. 
domandato [se 
risposto 
Fol:33: 
nome d i 

Maria Mastr odomenico d el fù Giorgio delColle Testimonio 
Rimarca quello stesso che ha rimarcato il molinaro Michele Cricca di Castelpagano Fol:20. 

soggiugne soltanto che uno degli individui l'era sembrato Raffae le gagliardi . 

Antonio Solla di Nicola del Colle Testimonio 
Rimarca quello stesso, che ha rimarcato il nominato molinaro Mic hele Cricca di Castelpagano 
fog:20. 

Certificato del C ancelliere vistto dal Giudice, che chiamato Paolo 'Uva Sentinella e 
per] tentato ricatto e sequestro di sua persona a veva a cquistato più lumi, o pruove, aveva 
negativam. " 

Certificato del S indaco a [Decrezioni] del Colle, che il figlio del fù Donato Basile ha il 
Giovanni . 

Fol:34. Certifi cato del Sindaco di C olle sulla possidenza di Raffae le Gagliardi. 

2 la data non coincide con quella riportata dagli altri. 
?7 recati. Dal verbo condurre: recarsi, giungere. 



Fol:35. 

Fol:36: 

Certificato del Sindaco del Colle sulla possidenza di Donato Finelli padre cli Francesco 

Certificato del Sindaco del Colle sulla possidenza del fù Do nato Basile Padre diGiovanni. 

o 
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